
GRUPPO CONSILIARE PROVINCIALE 

VERDI E DEMOCRATICI DEL TRENTINO 

 

 

 

Trento, 27 luglio 2010 

 

 

 

Egregio Signor 

Giovanni Kessler 

Presidente del Consiglio provinciale 

Sede 

 

 

 

Oggetto: interrogazione a risposta scritta 

 

 

La legge provinciale 12 agosto 1996, n. 5 - "Disciplina per la tutela dell'ambiente in relazione 

all'esercizio degli aeromobili" - fissa delle norme molto precise per il decollo, l'atterraggio ed il 

sorvolo del territorio, sia per assicurare la salvaguardia dell'ambiente e prevenire l'inquinamento 

acustico, sia per questioni di sicurezza. La costante diffusione dell'uso dell'elicottero, mezzo aereo 

di fondamentale importanza e necessità in un territorio di montagna, ha però mostrato anche delle 

distorsioni, come nel caso del sempre più frequente ricorso a questo mezzo di trasporto per allietare 

le feste estive di paese con i cosiddetti "voli turistici". In molti casi sono stati segnalati dei 

comportamenti che violerebbero le disposizioni della legge, in particolare per quanto riguarda il 

sorvolo delle aree protette, vietato ad una quota inferiore ai 500 metri dal suolo. Si tratta peraltro, in 

questi casi, di una norma di difficile applicazione a causa della morfologia delle montagne, ma 

anche perché i controlli sono assai rari per motivi evidenti legati alla dimensione degli spazi ed 

all'impossibilità di assicurare una costante presenza del personale di controllo 365 giorni all'anno in 

tutte le valli.... 

Giungono inoltre continue segnalazioni riguardanti un utilizzo in alcuni casi (speriamo molto rari) 

"improprio" dei velivoli del Nucleo elicotteri della Provincia, un "corpo" che è legittimo vanto della 

nostra autonomia provinciale ed al quale va tutto il nostro rispetto e la nostra riconoscenza, che 

sarebbero stati autorizzati a trasportare materiali necessari per feste comunali in quota, ovvero 

persone partecipanti a raduni alpinistici od altri appuntamenti di grande rilevanza. Riservandoci di 

approfondire queste questioni con richieste più puntuali e documentate e di proporre entro l'anno 

alcune modifiche a nostro avviso migliorative della legge vigente 

 

si interroga il Presidente della Provincia per sapere 

 

1. quante violazioni alla LP n. 5/1996 sono state riscontrare dalla sua entrata in vigore fino ad 

oggi, anno per anno; 

2. quali sono stati i soggetti che hanno accertato le violazioni; 

3. a quanto ammontano le sanzioni amministrative comminate e le somme riscosse, anno per 

anno. 

 

cons. Roberto Bombarda 

 

 


